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la Giudecca sta completando il 
suo primo romanzo, un’auto-
biografia romanzata che do-
vrebbe uscire a fine mese. Tra gli
album recenti che vale la pena di
ricordare c’è il live registrato al-
l’Alcatraz di Milano a conclusio-
ne del tour di Ali di libertà. Il 
doppio cd+dvd «Massimo» altro
non è che il racconto di quanto 
era successo strada facendo du-
rante la tournée di quel disco 
importante e impegnato. 

«Da anni ho un rapporto mol-
to forte con il mio pubblico - dice
Priviero -, un rapporto emotivo. 

Outsider
Il cantautore ha trovato un 
posto grande nel cuore di tanti 
appassionati che condividono 
la sua visione del mondo

Cantautore folgorato 
sulla via spingsteeniana di 
Asbury Park, Massimo Priviero 
ha messo insieme talento e coe-
renza e ha dato vita a un’avven-
tura artistica esemplare che du-
ra da decenni. Venerdì sera si 
esibisce con la band al «Fuori 
Orario» di Osio Sopra, in via ex-
Strada Statale del Brembo, 7/9 
(inizio ore 21.30; ingresso 15 eu-
ro). Il concerto ha scopo benefi-
co. L’incasso sarà devoluto al-
l’associazione «Insieme per il 
Malawi», onlus nata nel 2006 
grazie a un gruppo di volontari 
dopo un’esperienza fatta fianco 
a fianco dei Missionari Monfor-
tani in uno degli stati più poveri 
del mondo. La filosofia associa-
tiva è quella di individuare le ne-
cessità dei villaggi, in particolare
della diocesi di Mangochi, e di 
confrontarsi con la popolazione 
stessa. 

Priviero non è nuovo alle cau-
se umanitarie. In attesa di pen-
sare al nuovo disco, il rocker del-

Massimo Priviero

prepararsi ad affrontare l’argo-
mento prescelto in modo dina-
mico e formativo. La conte-
stualizzazione storica è com-
pletata dalla condivisione di
brani cantati con lo scopo di
coinvolgere attivamente gli
spettatori tramite un processo
partecipativo e performativo
durante lo spettacolo.

Per l’anno scolastico
2018/19 il progetto è dedicato
alla voce e prevede l’allesti-
mento di questo spettacolo in-
titolato appunto «Vox!», che va
in scena oggi e domani presso
l’auditorium del Collegio S.
Alessandro di Bergamo, dove
sono attesi oltre 740 alunni
provenienti dalle scuole che
hanno aderito all’iniziativa.

«Vox!» affronta il tema della
vocalità attraverso un soggetto
nel quale si alternano momen-
ti di comicità ad altri più rifles-
sivi e poetici, arricchiti dal-
l’esecuzione di musica dal vivo.
Una diva del teatro d’opera,
una giovane cantante e un tut-
tofare con velleità di rapper so-
no alle prese con le scelte, spes-
so incomprensibili, di un im-
presario teatrale d’altri tempi.

Sul palcoscenico si esibiran-
no le cantanti-attrici Elena
Caccamo e Miriam Gotti, il pia-
nista Matteo Corio e gli attori
Pierangelo Frugnoli e Filippo
Antonio Prina. La regia è di
Pierangelo Frugnoli, musiche
e arrangiamenti sono di Marco
Cortinovis.

L’iniziativa è nata da un’idea
di Enrico Duranti, che cura an-
che il progetto didattico.

Progetto didattico
«Vox!» oggi e domani è in 
scena all’auditorium del 
Collegio S. Alessandro: attesi 
740 studenti delle primarie

Si conclude oggi e do-
mani con lo spettacolo «Vox!»
l’dizione 2019 del progetto
educativo musicale curato dal-
l’Associazione Cluster rivolto
alle scuole primarie della Pro-
vincia di Bergamo.

L’Associazione culturale
Cluster, in collaborazione con
l’Accademia Musicale S. Ceci-
lia dell’Opera S. Alessandro,
organizza la quarta edizione
del progetto «Educational».
L’iniziativa beneficerà del con-
tributo della Fondazione Asm
– Gruppo A2A, del patrocinio
del Comune di Bergamo e della
Camera di Commercio di Ber-
gamo.

Dal 2016 gli artisti dell’asso-
ciazione creano un progetto
didattico e educativo che ter-
mina con la messa in scena di
uno spettacolo teatrale e musi-
cale a tema, durante il quale i
giovani spettatori sono chia-
mati a interagire dalla platea
con gli attori-musicisti, crean-
do un «teatro nel teatro». Que-
sto è possibile grazie a una for-
mula che prevede il coinvolgi-
mento di alunni e docenti nel
percorso di avvicinamento allo
spettacolo stesso. 

Le scuole ricevono a inizio
anno scolastico il materiale di-
dattico e multimediale di ca-
rattere interdisciplinare, per

MICAELA VERNICE

Tutto pronto per il
secondo appuntamento della
decima stagione lirica Città
di Seriate, promossa dall’am-
ministrazione comunale e
dal Cineteatro Gavazzeni, in
collaborazione con l’associa-
zione musicale Calauce e la
direzione artistica del mae-
stro Antonio Brena. 

Dopo l’inaugurazione affi-
data al titolo donizettiano
«Don Giovanni», il palco del
cineatetro si appresta ad ac-
cogliere venerdì alle 21 «La
serva padrona» di Giovanni
Battista Pergolesi (ingresso
unico 15 euro, ridotto per gio-
vani fino a 26 anni 10 euro). 

Il maestro Brena spiega la
scelta: «Ogni anno inseriamo
una novità e per questa edi-
zione è l’opera di Pergolesi,
autore non ancora frequen-
tato a Seriate, ma che ha
un’affinità artistica e compo-
sitiva con Donizetti. La serva
padrona è tra le più eseguite,

Clara Bertella, soprano, sarà nei panni di Serpina 

Ragazzi alla scoperta
della forza della voce
tra poesia e comicità

«La serva
padrona»
di Pergolesi
a Seriate
Venerdì. Secondo appuntamento 
della Stagione lirica: interpreti 
bergamaschi, dirige Antonio Brena

non manca mai nei cartelloni
dei teatri che contano. È mu-
sicalmente e artisticamente
impeccabile. Un’opera buffa
con l’impronta scherzosa
della farsa napoletana, con
un’inventiva musicale che
consiglio di ascoltare per
scoprire l’innovazione della
armonie e delle arie che non
sono mai scontate». 

Regia di Amedea Pecora 
Protagonisti dell’appunta-
mento saranno tutti berga-
maschi: il soprano Clara Ber-
tella nel ruolo di Serpina, il
basso Giovanni Guerini in
Uberto e il mimo Marco Al-
bergoni in Vespone. L’opera,
con la regia di Amedea Peco-
ra e le scene e i costumi di
Raffaele Tintori, vedrà impe-
gnati l’Orchestra e il coro Ga-
vazzeni, diretti dal maestro
Brena. Inoltre, la prima parte
della serata vedrà i cantanti
Bertella e Guerini interpre-
tare arie e duetti del reperto-

rio lirico italiano accompa-
gnati dall’ensemble stru-
mentale Gavazzeni con la
partecipazione di Marco Re-
gazzi al clavicembalo e pia-
noforte, sempre diretti dal
maestro Brena. 

Ultimo titolo del cartello-
ne sarà «Aida» di Giuseppe
Verdi che andrà in scena ve-
nerdì 10 maggio alle 21: «Un
capolavoro che parla da sé –
conclude Brena -. Sappiamo
che sarà un titolo di forte ri-
chiamo e piacerà a tutto il

pubblico. Ammetto che sono
un verdiano sfegatato e ap-
prezzo quest’opera per la
complessità compositiva, la
ricca strumentazione, le arie
e i cori meravigliosi che riem-
piono tutti e quattro gli atti».

Per ulteriori informazioni
e prenotazioni ci si può rivol-
gere al numero telefonico
035-294868 (da lunedì a ve-
nerdì dalle 20 alle 23, e saba-
to e domenica dalle 14 alle
23).
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posizioni inedite originali o di 
trascrizioni scritte proprio da 
Elena Ballario ed eseguite in 
esclusiva dal duo, sodalizio an-
che nella vita.

«Si tratta di due artisti di li-
vello internazionale – spiega il 
maestro Natale Arnoldi, diret-
tore artistico del festival –. Del 
resto, ormai il nostro pubblico 
richiede alta qualità. La nostra 
ricerca parte da lontano, quasi 
un anno prima, selezionando 
nomi di prestigio, con varietà di
organici e curiosità non sempre
fruibili nelle consolidate rasse-

Classica
Secondo appuntamento 
del festival: sul palco Sergio 
Patria ed Elena Ballario, 
un duo anche nella vita

Continua la program-
mazione di «Albino classica», il 
cosiddetto Festival di Primave-
ra, appuntamento ormai classi-
co nel panorama delle proposte
musicali albinesi, lanciato or-
mai 18 anni fa.

Non si sono ancora spenti gli
echi del successo del concerto 
dei flautisti Raffaele Trevisani e
Bulent Evcil che, in «Salotto ita-
liano del 1800» hanno offerto 
un grande esempio dei loro vir-
tuosismi strumentali, che saba-
to prossimo, alle 21, l’audito-
rium «Mario e Benvenuto Cu-
minetti» di Albino sarà teatro di
un altro importante concerto, 
che vedrà protagonista un duo 
formato dal violoncellista Ser-
gio Patria e dalla pianista Elena 
Ballario, che proprio due anni fa
hanno celebrato trent’anni di 
attività, esibendosi sui palco-
scenici delle principali stagioni 
concertistiche italiane ed euro-
pee, interprete, oltre che di re-
pertori classici, anche di com-

gne musicali. Certo, la scelta di 
offrire comunque l’ingresso 
gratuito impone grandi sforzi 
organizzativi, ma in questo sia-
mo sostenuti da diversi sponsor
che credono nel nostro proget-
to. A partire dal Comune di Al-
bino che, fin dalla prima rasse-
gna, ci offre gratuitamente l’uti-
lizzo dell’auditorium; poi alcu-
ne aziende locali, in primis il co-
tonificio Albini; e la Fondazione
della Comunità Bergamasca, la 
Fondazione Credito Bergama-
sco e la Regione Lombardia, 
sempre attenti a ogni nostra ri-
chiesta».

«Albino Classica» ha saputo
ottenere negli anni riconosci-
menti importanti come il pa-
trocinio della Società Italiana 
Musica Contemporanea, gli at-
testati della critica musicale e 
delle riviste di settore e anche 
alcuni «passaggi» radiofonici su
Radio Vaticana. Inoltre, sull’on-
da lunga del festival, sono nate 
due iniziative artistiche: la ras-
segna «Elevazioni musicali», 
serie di concerti commemorati-
vi, a scopo benefico, organizzata
dalla Parrocchia di San Giulia-
no e dai Frati Cappuccini di Al-
bino; e «Per parlare di musica», 
incontri mensili di conversazio-
ne intorno a temi musicali.

Il concerto per violoncello e
pianoforte di sabato prevede 
musiche di Felix Mendelssohn-
Bertoldy («Lied ohne Worte» 
op. 109), Leon Boellmann (so-
nata in La minore op. 40), Franz
Liszt (sonetto 47, 104 e 123 del 
Petrarca), Astor Piazzolla (Le 
Grand Tango). 
Tiziano Piazza

Quell’album è nato da una serata
speciale, con tantissimi fan».

Massimo Priviero ha alle
spalle un lungo cammino fatto 
di stelle e di polvere. Anche per 
questo ha un pubblico che lo 
ama perdutamente. Non è una 
star lontana, è un musicista vici-
no, forte e al tempo fragile. È un 
rocker dal volto umano che ha 
fatto di una canzone manifesto 
come «Nessuna resa mai» una 
bandiera esistenziale che molti 
suoi fan condividono. Alcuni dei
suoi dischi sono saliti nel cielo 
delle classifiche, altri sono finiti 
nel sottoscala, ma il cantautore 
veneziano, milanese d’adozio-
ne, mai e poi mai ha pensato di 
abdicare. «Quel pezzo ha avuto 
un gran successo, ma non consi-
dero questo una cosa cruciale. Il 
successo è qualcosa che puoi in-
tercettare, può venire e andare, 
puoi non cercarlo, in fondo è 
qualcosa che non dà il senso al-
l’esistenza di una persona, di un 
musicista. Non è un valore. Ho 
avuto una carriera di alti e bassi, 
però non mi è mai capitato di mi-
surare la questione. Conta come
riesci a fare le cose, la credibilità 
che riesci a ottenere, e conta es-
sere creativi e coerenti. Allora 
diventa cruciale lo scambio che 
hai con la gente». 

Priviero è un outsider che ha
trovato un posto grande nel cuo-
re di tanti appassionati che con-
dividono la sua visione del mon-
do. È un cantautore di riferi-
mento. Molte canzoni che ha 
scritto sono diventate bagaglio 
personale di chi l’ascolta da sem-
pre. Non è da tutti. 
U. B.

Osio Sopra, venerdì
Massimo Priviero
al Fuori Orario

Piano e violoncello
sabato ad Albino
da Liszt a Piazzolla

Elena Ballario e Sergio Patria

t8JYhZKoYF1O2J8RYaTl8xBh9vUmUWqidWmoSVzG8Pc=

Da «L'eco di Bergamo», 
10 aprile 2019
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ALMOST BLUE

Cercansi contributi per il nuovo spettacolo
Un viaggio da sogno tra Amsterdam e New York

Sarà che lavorare con i bam-
bini fa sognare, oppure che i
bambini sognano di più se
hanno come guida educatori
che li stimolano a farlo. Sta di
fatto che Enrico Duranti ha da
tempo un desiderio nel cas-
setto che ora ha deciso di
estrarre per farlo diventare
realtà. L’idea di partenza è si-
mile a quella che mette in sce-
na con il progetto Educational
di Cluster, ovvero raccontare
di musica su un palco teatrale,
ma l’asticella delle ambizioni
in questo caso si alza note-
vo l m e nte.

Il sogno di Enrico si chiama
Almost Blue e prevede di por-
tare in giro per il mondo uno
spettacolo, che lui ha già scrit-
to e organizzato nei minimi
dettagli, che parli proprio di un
viaggio, reale e allo stesso tem-
po spirituale. Lo spettacolo
ancora necessita dei fondi per
essere portato in scena, ma
sentire parlare Enrico di quello
che ha in testa, fa vivere già
uno spettacolo nello spettaco-
lo. Sogna, lui, e fa sognare chi
lo ascolta. «L’idea - racconta
Enrico Duranti - è nata dopo
due viaggi che ho avuto modo
di fare ad Amsterdam e a New
York per incontrare due amici
musicisti. Entrambe sono città
simbolo dell’Europa e degli
Stati Uniti, ma sono anche un
emblema dello scambio cul-
turale avvenuto tra il Vecchio e
il Nuovo Continente, avviato
dalla scoperta dell’America in
poi. Con questo spettacolo vo-
gliamo narrare un viaggio di
andata e ritorno tra Amster-
dam e New York, attraverso le
storie di cinque personaggi
che accompagnano lo spetta-

tore in un percorso di scoperta
tracciato dalla musica, con un
repertorio che affronta la tra-
dizione popolare americana,
l'opera italiana, la musica spa-
gnola, il rock e il jazz».

Proprio attorno alle figure
dei cinque personaggi ame-
ricani ed europei ruoterà la
narrazione che sarà animata
da artisti d’eccezione, noti a
livello internazionale: l'attore
Tiziano Ferrari, il pianista Fa-
biano Casanova, l'organista e
compositore Marco Cortinovis
e, dalla Royal Concertgebouw
Orchestra di Amsterdam, il
trombettista Omar Tomasoni e
la sassofonista Femke IJlstra.
Questi saranno affiancati da
Simone Moretti per quanto ri-
guarda la parte tecnica e da
Stefano Asperti per la versione
in lingua inglese dello spet-
t a c o l o.

Affinché questo sogna di-

venti realtà, Enrico e il suo staff
hanno studiato un piano di
raccolta fondi per sensibiliz-
zare tutti i soggetti, pubblici e
privati, che possano contribui-
re alla realizzazione del pro-
getto (www.associazioneclu-
ster.com/almostblue). Ma la
grandezza e la particolarità
dello spettacolo sta nell’idea di
Enrico Duranti di portare in
scena la “pr ima” a Bergamo,
per poi partire in giro per il
mondo con le repliche. Ber-
gamo, terra che è stata anche
di emigranti, come “por to” da
cui salpare per raccontare una
storia tanto conosciuta, quan-
to ancora tutta da scoprire.
Bergamo come terra di mu-
sicisti, di maschere, di teatro,
come terra d’arte e di fantasia
che collega due città così lon-
tane e così vicine in un viaggio
di sola andata, per sognatori.

( f. b . )

La locandina dello spettacolo. Duranti sogna una “p ri m a ” a Bergamo

BUONA SCUOLA Enrico Duranti è docente al Sant’Alessandro. Ha elaborato una forma di insegnamento innovativa: coinvolge superiori ed elementari

Il prof che spiega il Re Sole, a teatro, con la musica
Porta in scena spettacoli leggeri e ironici (graditi da bambini e insegnanti), che narrano fatti storici e vite di personaggi di ogni epoca

Anche i più piccoli possono
andare a teatro con entusia-
smo per apprezzare la musica
di ogni epoca e genere. Lo
dimostra l’esperienza di Enri-
co Duranti.

Chi è questo educatore “vi-
sionar io” che ce l’ha fatta?
Classe 1981, di Soncino, Enri-
co insegna a Bergamo al
Sant ’Alessandro. È diplomato
in Trombone al Conservatorio
"L. Marenzio" di Brescia ed è
laureato in  Musicologia
a l l’Università di Pavia; dal
2011 è insegnante all’Op era
Sant ’Alessandro, dove è anche
vice-preside della scuola me-
dia del Collegio Vescovile. Ma
c’è di più. Enrico Duranti è
anche uno dei soci dell’As-
sociazione culturale Cluster di
Bergamo, attraverso la quale
cura, tra le altre cose, il per-
corso “Ed u cat i o na l”, realizza-
to in collaborazione con l'O-
pera Sant’Alessandro, attra-
verso la quale riesce a portare
gli studenti delle scuole ele-
mentari a teatro. Per loro scri-
ve un soggetto basato sulla
biografia di un compositore o
su un episodio della storia
della musica, dando un taglio
sospeso tra realtà e finzione,
tra leggerezza e ironia, capace
di insegnare qualcosa.

«Con Cluster siamo al quar-
to spettacolo - racconta Du-
ranti -, ma avevo creato altri
progetti già nei due anni pre-
cedenti, per cui si può dire che
l’esperienza sia consolidata,
sebbene in continua crescita.
Penso agli alunni che riuscia-
mo a portare all’auditor ium
del Sant’Alessandro (dove si
svolgono gli spettacoli, nd r ):
ogni anno 150 ragazzi in più.
Arriviamo a tre, anche quattro

repliche per un totale di un
migliaio di bambini».

La ricetta per conquistare
loro, ma soprattutto le scuole,
che spesso diffidano di questo
tipo di iniziative, è tanto sem-
plice quanto efficace e inno-
vativa. «I bambini - racconta
Duranti - sono spettatori e al

contempo protagonisti delle
nostre rappresentazioni, du-
rante le quali si esibiscono
cantando e interagendo con
gli attori presenti sul palco-
scenico. Per calarsi maggior-
mente nella parte, indossano
abiti ad hoc».

E i bambini non sono coin-

volti solo nel giorno dello
spettacolo, ma anche nei mesi
precedenti. «Alle scuole for-
niamo sempre materiale di-
dattico - racconta Enrico -,
grazie al quale gli insegnanti
possono preparare gli alunni
alle attività previste, senza ri-
nunciare all’ap p ro f o n d i m e nto

di tematiche a carattere in-
terdisciplinare». Un modo per
conquistare loro, ma anche gli
stessi docenti.

In un’ottica di scuola più
moderna, meno legata al ri-
gido e nozionistico program-
ma didattico e più incline ad
ampliare gli orizzonti, non c’è

iniziativa più efficace di que-
sta. E gli insegnanti, appunto,
apprezzano. «I docenti ci con-
tattano spesso prima dello
spettacolo - rivela Duranti -
per avere consigli, chiarimenti
e per creare una collabora-
zione. È bello e coinvolgente
vederli così entusiasti». Dei
bambini invece colpisce la lo-
ro capacità di affrontare tutto
in modo spontaneo. «Cosa mi
sorprende di loro? La natu-
ralezza con la quale assistono
e partecipano allo spettacolo»,
risponde sicuro il docente tut-
to f a re.

Quest ’anno lo spettacolo
portato in scena riguarda la
storia del Re Sole dal titolo
D anza-Re!, dopo che negli an-
ni scorsi erano stati proposti
titoli come: Dimitri e Burlone
sfidano Baffone (sul rapporto
tra Stalin e il compositore
Dmitrij Šostakovi) e El con-
cu rso (dedicato a Federico
Garcia Lorca e al compositore
Manuel de Falla).

“Ballare! sembra essere
l’imperativo per un impera-
tore che fermo non sa stare.
Musica, danza e recitazione
s’intrecciano senza soluzione,
in uno spettacolo che regalerà
ai bimbi felicità e stupore”, si
legge nella breve preview dello
spettacolo. Cinque i personag-
gi in scena: Enrico Duranti nel
ruolo del Re Sole; Matteo Co-
rio interpreterà Jean-Baptiste
Lully; Virginia Longo, la dama
di corte Fiammetta; Marc o
Cortinov is, Jacques Cham-
pion de Chambonnières ;
Chiara Colombo,  Mada me
Françoise; alla regia P i e ra n -
gelo Frugnoli; disegno luci di
Simone Moretti.

( f. b . )

Il professore-musi-
cologo Enrico Du-
ranti e due degli
spettacoli che ha
messo in scena per
raccontare agli
alunni delle ele-
mentari la musica
e i musicisti attra-
verso il teatro. La
formula coinvolge
direttamente gli
studenti e convin-
ce i docenti.
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